
POLITICA INTERNA 

\twvnriafn ^ se^retario uscente avvisa il partito: «Se mi dicono 
MCrqpiaiO la squadra non funziona, rispondo: leviamo il capitano. 

COllgrCSSO Per me è un desiderio». Rinnovamento? Replica a Forlani 
_ . ^ _ _ _ «Quando arrivai io la lottizzazione era legge» 

De Mita rimette in gioco il governo 
Mia De dice: «Se non va, cambiamo il presidente» 

| Comincia la festa forlaniana 
«Questa è solo la partenza» 

La grande cena 
dei «crociati» 
vincitori 

«Ci sono spinte contrastanti nella De. C'è chi imma
gina che tornando indietro si è più tranquilli...». «Io 
voglia dì mollare? Senso di distacco si, non volontà 
di rinuncia». De Mita rimette in gioco il suo governo, 
e il congresso si tinge di "giallo» per una sua frase: 
«Se una squadra non va, io dico: cambiamo il presi
dente. Per me è un desiderio». E a Forlani: «Quando 
amvai io nella De la lottizzazione era legge». 

PASQUALI CAMILLA 

EU ROMA Rimpasto o, addi
rittura, crisi del governo dopo 
il congresso de? Al Palaeur 
rimbalzano le battute di Betti
no Craxi sui «pesi morti» e le 
dichiarazioni di Giorgio La 
Malfa sulla necessità di una 
verifica a cinque. Si ingiganti
scono come minacce temute, 
o sperate, dopo il tiepido en
tusiasmo con cui Forlani ha 
garantito l'appoggio del patti* 
to al governo De Mita. E lui 
cosi parla al microfono del 
Grl. Il rimpasto? «Questo - di
ce - è un problema che ri
guarda il sistema politico, non 
riguarda la De o un tipo parti
colare di gestione della De», 
Che vuol dire? E lui: «Cambio 
del presidente». Del presiden
te del Consiglio? «SI*. Ma que
sta è una notizia? «È un desi
derio». 

La ter?a giornata del con
gresso de si apre con l'eco ri
dondante dell'intervista man
data In onda di pnmo matti
no. Le voci si rincorrono: «È 
un ricatto sul congresso»; «No, 
è una domanda di chiarezza». 
Ma è De Mita a gettare acqua 

sul fuoco. «Ma era solamente 
una battuta, scherzosa», dice. 
E con un sorriso complice ag
giunge «Nella confusione che 
si era creata sul palco dopo il 
discorso di Forlani ho visto 
una ragazza cadere verso di 
me per le spinte della folla al
le sue spalle lo l'ho aiutata a 
rialzarsi e lei mi ha fatto alcu
ne domande. Non sapevo 
neanche che fosse una gior
nalista. Con voi giornalisti non 
si può parlare: distarcele sem
pre tutto». 

Mi, Kherxo o no. lei, pren
dente, è tentato di gettare la 
•pugna? 

Cerchiamo di capirci Se mi si 
dice che una squadra non va, 
io rispondo naturalmente: 
cambiamo il capitano, Per 
quanto mi riguarda, ripeto: è 
un desideno. Ma ho piena 
consapevolezza delle mie re
sponsabilità Le stesse che mi 
spingono a porre una precisa 
questione politica. Se il pro
blema è solo il governo, tutto 
rischia di ridursi a una logica 
di potere. Per andare avanti 

Forlani «Bisogna abbandonare 
l'elezione diretta del segretario» 
Nella De le cose non vanno, e bisogna cambiare, 
Qualcuno se l'è presa per il suo discorso di domeni
ca, per l'attacco al «rinnovamento»? Forlani se ne di
spiace. Ma non rettifica. Anzi, ora che sente vicino il 
traguardo, insiste sulla riforma intema alla quale pa
re tenere di più: restituire al Consiglio nazionale l'e
lezione del segretario. Perché stavolta ce l'ha fatta, 
pur non essendo «Ben Johnson», Ma la prossima... 

FEDERICO QBREMICCA 

m ROMA. Nel catino de) Pa
laeur, mentre bordate di fischi 

..salutano l'arrivo alta tribuna di 
! Paolo Girino Pomicino: Arnal
do Forlani legge con cura II 
quotidiano ben piegato sul ta
volo della presidenza Pagina 
13, titolo a nove colonne; 
«Non .c'è soltanto la testa di 
Serena-. Mentre Intorno è la 
bolgia, lui scorre serenamente 
la cronaca di una disfatta: 
Quella del tuo Ascoli, bauuto 
domenica dall'Inter per 3-1. 
Un momentacclo, presidente. 
«Eh si, va mate. Su continua 
post . Ma io spero che da ora 
la scena cambi», Sulle prime 

pagine, Invece, nei titoli e nel 
commenti la musica è tutta 
un altra. «Forlani critico col 
"rinnovamento"», «Forlani: 
stessa linea, ma senza cliente
le», «Forlani indietro tutta» 

Moiri, nelle steste file del 
groppone dorai», non to
no proprio entusiasti del to* 
ni forll con 1 quali lei, dome* 
nlca mattina, ha attaccalo II 
rinnovamento demltlano, 
Non crede di averto fatto 
con troppa asprezza? 

È un'obiezione che non com
prendo, perché il mio discorso 
non era certo rivolto alla De

mocrazia cristiana soltanto. 
Quella che io ho tentato è una 
riflessione sul processo dege
nerativo in atto in tutti i paniti. 
Sturzo l'ho citalo In questo 
senso. Quello che volevo dire 
è che chi si iscrive oggi ad un 
partito politico, uno qualsiasi. 
non ha alcuna garanzia che in 
quel partito le cose funzionino 
secondo regole limpide e de
mocratiche È per questo che 
ho lanciato un allarme anche 
sul futuro delle riforme istitu
zionali un processo che n-
schia di esser vanificato del 
tutto, di trasformarsi In qualco
sa di simile ad jm mero pro
getto di ingegneria costituzio
nale, se pnina non cambiano 
e si nnnovano i partiti. 

In verità, al di là del ragio
namento generale, l'hanno 
•entità tutti denunciare lo 
atato di illegalità nel quale 
verserebbe la De: le cliente
le, 1'auenza di regole, di 
collegialità, 41 garanzie per 
le minoranze. Un vero e 
proprio atto d'accusa, 

SI, ma non capisco l'i 

detto, In unu coni n due 
contro De Mita, con lui già 
In piata, aolo Ben Jonnaon 
potrebbe vincere. Lei non è 
Ben Johnson, .eppure ha 
vinto. E ora vuole cambiare 
la regola. Perchè? 

In venta, fino a qua, mi ci han
no praticamente portato.. SI. 

INZO ROGGI 

> BEI La «scherzosa» battuta di 
De Mita «Cambio il presiden
te*, dovrebbe essere affidata 
allo pwcoanalista. Priva di ri-

. Iievo politica, essa - per il fat
to stesso di essere slata pro
nunciata - un senso lo deve 
avere, Non è forse vero che 
questo congresso de è tutto 

([locato su nomi-simbolo7 Che 
a gara è fortemente persona

lizzata? Che la dialettica (ne
gata a parole ma vistosamen
te drammatizzata nei fatti) è 
tra vincitori e vinti, con quel 
processo di immedesimazio
ne tra massa e protagonisti 
che spiega applausi e fischi? 
liceo allora che si determina* 
no due aree psicologiche 
quella detto spirito di restaura
zione, e quella dello spirito di 
frustrazione E il sentimento 
naturale del frustrato è la vo
glia di mollare tutto, di trasfi
gurare la sconfitta In torto, di 
medicare il danno col balsa
mo dell'orgoglio, E cosi pos
sono uscire dalla bocca ragio
namenti per assurdo, iperboli 
che hanno poco a che fare 
con la razionalità politica, ma 
che hanno molto a che fare 
con la fragilità umana dei po
litici. 

Pur lasciando questa mate
ria all'analisi dello psicologo, 
l'osservatore politico è obbli
gato a nconoscere che il tema 

Palazzo Chigi 
ultima frontiera? 

«presidente», cioè il tema di 
De Mita a palazzo Chigi e 
dunque della sorte stessa del 
governo, emerge ben reale 
dal congresso e non tanto da 
cid che si dice alla tribuna 
(ma anche da questo), quan
to dai fatti De Mita assunse 
dicci mesi orsono la guida del 
governo, dopD l'infelice pa
rentesi di Gona, per la precisa 
e proclamata ragione di dare 
al ritomo della De a palazzo 
Chigi il massimo di autorevo
lezza p*r esprimere il massi
mo di ostacolo all'invadenza 
socialista. Non solo non furo
no mosse obiezioni formai L-
slatutane al doppio incarico, 
ma di esso venne data una 
lettura di necessita, di scelta. 
di sfida Con la bocciatura di 
De Mita come segretario è sta
lo operato un capovolgimento 
di valutazione politica e di li
nea, che corrisponde ad una 
diversa visione dei rapporti 
col Psi e della prospettiva. 11 
contenzioso sulla gestione de-
mltlana della macchina-parti
to è un contomo, un supporto 

di questo capovolgimento di 
valutazione e di scelta politi
ca 

Stando cosi le cose, si capi
sce la ragione per cui la sini
stra de stia tanto drammatiz
zando la questione della «si
cura identificazione tra partito 
e governo- (Misasi), ta dipen
denza diretta della sorte del 
partito dalla sorte di questo 
governo (Gargani), fino al 
punto di proclamare la presi
denza De Mita come -un valo
re per la De» (Tabacci) Le 
assicurazioni date da Forlani 
(per non dire delle interpreta
zioni date dai suoi seguaci) 
non hanno convinto e tran
quillizzato i demitiani. Non 
può bastare l'assicurazione 
che il governo non verrà ab
battuto per ragioni corrcntwie. 
Manca il più l'Impegno a 
considerare coessenziali la se
greteria e la presidenza, In
somma la sanzione di una 
vincolante diarchia E se que
sto non e è - come non c'è -
De Mita, oltre che sconfitto, è 

anche prigioniero, Cambia ta 
qualità del suo ruolo, depriva
to di leadership, ed è destina
to a governare per conto e 
sotto l'impeno di altn. o si ras
segna o se ne va, propno co
me è accaduto a tutti ì capi-
corrente o esponenti di mino
ranza che si sono trovati a pa
lazzo Chigi. Forse tutto que
sto, in forza delle circostanze, 
potrebbe non essere inelutta
bile; ma di cerio è vissuto co
me minaccia - l'ultima e defi
nitiva - dalla sinistra 

Un De Mita dimezzato e in 
qualche modo dipendente è 
certamente funzionale alla li
nea del «realismo» forlamano, 
alla linea de) minore impatto 
con gli alleati, ma può essere 
questa l'estrema linea di dife
sa della sinistra7 Eppure pro
pno cosi potrebbe essere in
terpretata la sua decisione di 
votare, senza ulteriori condi
zioni, il nuovo segretario La 
clamorosa, liberatoria ovazio
ne a Martinazzoli non sposte
rà, nell'immediato, né i rap
porti di forza né il senso del
l'operazione Forlani E tuttavia 
dovrebbe essere letta come 
uno stimolo alla sinistra a 
guardare al di là della frontie
ra di palazzo Chigi, enfatiz
zando la quale essa potrebbe 
offnre ai suoi avversar: la cor
da con cui essere impiccata. 

seriamente serve realizzare 
determinate condizioni politi
che. Lo dirò nella mia replica 
al congresso. Dirò un paio di 

Ma come d concluderà eoe-
•tOCMglttlO? , 

Chi può dirlo? It congresso e 
difficile, si, difficile. Si conclu
derà con la mia replica. Aspet
tate e vedrete. 

a può dire, Intinto, se ca
peggerà m llfta delift alni-
atra? 

St. C'era da dubitarne? Capi
sco che avete scritto che la si
nistra era in rivolta contro di 
me. ma questo dovrebbe di
mostrare che le cose non stan
no cosi. 

Lei ha definito U diacono 
del candidato segretario 
soltanto «un onesto sforzo» 

Kr una soluzione unitaria. 
rene tanta freddezza? 

Al congresso ci slamo arrivati 
in un certo modo. Cercavamo 
l'unità, ma l'unità non c'era: 
era tutta da costruire Avrem
mo potuto fare un congresso 
di scontro, e non so chi avreb
be vinto. Ma una volta che lutti 
abbiamo scelto la strada del
l'unità, la soluzione politica 
convincente va trovata qui 
dentro, nel congresso. 

In che modo? I giochi non 
sono rutti fatti? 

C'è bisogno di una grande 
dialettica. La dialettica in un 
partito è segno di volontà uni
taria 

Ma Forlani dice di aver già 

fatto una sintesi delle diver
te mozioni congressuali. 
Compresa quella della sini
stra. Allora? 

Ci vuole di più,'Perché tutte 
quelle mozioni erano deboli 
Erano state scritte in una fase 
"di tregua. Adesso il confronto 
deve essere portato fino in 
fóndo Solo cosi si garantisce 
il rinnovamento, si fa chiarez
za e si arricchisce la linea poli
tica. 

Non c'è, tra lei e Forlani, il 
filo rosso di una De al cen
tro di tutto? 

Rileggetela bene la mia rela
zione, anche la parte che ri
guarda il Pei Io ho si difeso la 
De, ma non ho mai pensato 
che la storia del mio partito 
fosse tutta la storia d'Italia Ho 
detto che la De deve essere ri
portata al centro degli equili
bri politici Equilibri in movi
mento, dentro i quali, però, 
non siamo certo noi che pos
siamo assegnare i ruoli degli 
altri. Per questo non mi spiego 
la reazione di Occhetto e Zan-
ghen 

È lei che dovrebbe spiegare 
perché ha rinuncialo all'I
dea di una riforma della po
litica. Perché si è fermato al 
voto segreto, Imposto poi In 
quel modo? 

Mi era parso che nella relazio
ne a fosse il massimo dell'a
pertura II problema della ri
forma della politica l'ho posto, 
lo pongo e andrà risolto La 
questione di fondo è il recupe
ro di una concezione politica 

più moderna, più legata ai bi
sogni e alle trasformazioni che 
emergono e s'impongono nel
la società Riguarda noi de 
con la nscoperta del popolari
smo. E riguarda l'evoluzione 
delle forze del ceppo marxi
sta. La cosa singolare è che, 
propno perché è in crisi, il Pei 
è in condizione di giocare più 
avanti in questo ruolo rispetto 
alla domanda crescente di de
mocrazia partecipata. Per 
questo guardiamo a ciò che 
avviene nella sinistra senza 
ostilità e senza strumentalismi. 

Nella De, Forlani vede una 
•assenza di legalità». Cosa 
risponde a queste accusa 
obiettivamente rivolta al 
tuoi 7 anni di segreteria? 

Francamente non capisco co
s'è che mi si contesta lo ho 
ereditato un partito in cui ta 
legge era la pratica della lottiz
zazione Lho combattuta e 
oggi non ha più diritto di citta
dinanza nel partito Può darsi 
che dopo tutto non sia stato 
perfetto, anzi, sicuramente c'è 
ancora molto da fare, da nn-
novare. Ma mi nfiuto di crede
re che possa considerarsi rin
novamento un ntomo indie
tro, a quella vecchia legalità 
Probabilmente la discussione 
sul rinnovamento, qui, è stru
mentale alla vicenda congres
suale. Ma credo che se quel 
processo non andrà avanti, bi
sognerà ricominciare tutto da 
capo Perché pluralismo e col
legialità, anche in questo con
gresso, non devono essere la 
parcellizzazione del potere. 
Altnmenti si toma indietro 

ne, non mi sembra - come dì-
re - una cosa nuova Non è la 
pnma volta che sostengo che 
questi problemi esistono, E 
non sono certo l'unico a dirlo, 
D'altra parte, io mi domando: 
se siamo d'accordo sul fatto 
che processi degenerativi ri
guardano oggi tutti i partiti, c'è 
qualcuno che può onesta* 
mente dire che nella Oc lutto 
funzioni7, 

Nella parte del ano discorso 
dedicala allo stato della De, 
c'è un'altra cosa che ha col
pito; l'Insistere solla neces
sità di restituire l'elezione 
del segretario al Consiglio 
nazionale. Ne aveva, gi* par
lato nel convegno detta «va 
corrente a Sindone: In una 

alla fine ho dovuto impegnar
mi anch'io ma a maggior ra
gione resto della mia idei 
Questo è un sistema di elezio
ne che non va bene. £ un si
stema all'americana, e vedia
mo li cosa succede. I pro
grammi non contano niente: 
decidono tutto potenti interes
si economici, e due o tre di
battiti in tv. C'è qualcosa di de
magogico, di pericoloso e di 
populista dentro questo mec
canismo: a me non convince. 
Alla base, poi, c'è tutto quello 
che viene teorizzato da chi so
stiene la necessità, per esem
pio, dell'elezione diretta del 
presidente della Repubblica. 
lo dico che l'elezione del se
gretario in congresso é il risul 
tato di una delega, di un potè 
re di decisione affidato al par 
tito (anzi al delegati, che sap 
piamo come sono scelti) p- r 
cinque giorni e poi ritirato. r 

credo, Invece, che occorra un 
controllo e un confronto all'in 
temo di un organismo pernia 
nente. E da tempo che lo dtcn 
Ed è chiaro che adesso lo n 
proporrò. 

• V ROMA. «Questo è solo un 
punto di partenza». Applausi. 
«Ora abbiamo davanti obiettivi 
importanti». Applausi più forti. 
Giovanni Prandìni da Brescia 
guarda comprensivo le truppe 
forlaniane che banchettano 
contente. È la sera dì domeni
ca 19 febbraio. Il luogo è l'ho
tel Midas. Già noto per un al
tro «storico* ribaltone. 

Accanto a Giovanni Prandi-
ni, Mariano Rumor sorseggia, 
rubicondo, del vino rosso. Ru
more di piatti, di bicchieri che 
cozzano. In ottocento, (orse 
più. festeggiano la fine della 
guerra di liberazione di piazza 
del Gesù. Cameriere in bianco 
e nero corrono tra I tavoli; 
•Crostata di frutta. Gradisce?». 

Accanto a Giovanni Prandì
ni e Mariano Rumor, ecco 
Pterferdinando Casini, pro
console emiliano. E' uno che 
ci ha sempre creduto: e che 
ora ascolta compiaciuto il mi
schiarsi di accenti del Nord. 
Le truppe irpine in rotta, ab
bandonano piazza del Gesù. 
E le falangi di una strana «an
ta alleanza» si preparano ad 
occupare stanze, torri e cortili 
della ; fortezza finalmente 
espugnata. 

Con mogli' e figli al seguito, 
spessir, -parlando d'altro, • l-. 
combattenti forlaniani ascol
tano il proclama di Prandini: 
•Festeggiamo una giornata 
importantissima, la fine di un 
lavoro che dura da due anni, 
E siccome viviamo questa bat
taglia congressuale in una fa
miglia grande, ora divisa in 
tanti ristoranti, ci tengo a rin
graziare gli amici che non so
no qui. E a ringraziare soprat
tutto Antonio Gava. Perché voi 
dovete sapere che in questo 
lavoro siamo stati tutti utili: 
ma Gava è stato utile di più. 
Amici: lui parlerà al congresso 
martedì, ed é indispensabile 
garantire la presenza. Massic
cia ecalorosa». 

Le bottiglie di «Pighin» si 
svuotano. 1 marchigiani di 
Forlani, i lombardo-veneti dì 
Prandini e gli emiliani del gio
vane Casini applaudono più 
forte. La fortezza è conquista-
11. SI, ma ora che sarà? «Que
sto è solo un punto di parten
za, perché davanti abbiamo 
obiettivi importanti - rassicura 
Prandini -. Toccherà a noi fa
re un rinnovamento p.ù decla

mato che realizzato, A Rumor, 
al caro Rumor che è qui af
fianco a me, posso dire una 
sola cosa: cammineremo nel 
solco della continuità». 

A quale continuità pensano 
Prandini e i suoi amici mentre 
banchettano alla vittoria e si 
stringono le mani? Forse lo di
ce Mariano Rumor, che pa?)a 
al piccolo microfono come 
fosse su una piazza, che si 
regge al tavolo coi gomiti, che 
è uno che nel momenti di 
gioia non sa mentire: «Arnal
do è l'uomo giusto per guida
re la De sulla via del rinnova
mento: ma di un rinnovamen
to che non rinnega la memo
ria storica di questo partito. 
Un partito di uomini seri e 
saggi, che vengono da lonta
no. Uomini che oggi hanno 
vissuto una giornata storica. 
Uomini come Forlani, che og
gi si appresta ad andare avan
ti sulla strada di quelli che 
l'hanno preceduto. E tra quel
li, scusate, ci sono anch'io*, 

Ovazione. Nuovi applausi. P, 
vino che scorre. Ma Rumor 
non ha finito: «Io stamane, 
quando Forlani parlava, vin
ceva, non solo ho esultalo, 
ma sono .stato Intimamente 
commosso. Voi,,qui, non.iQ 
sapete- ma io seguo Arnaldo 
dal 1950; da quella mattina 
che ci incontrammo per la 
prima volta li, a piazza del Ge
sù. Da allora non ci siamo la
sciati. Io ho mantenuto salda 
la solidarietà. Perché lo sono 
anni che credo che sia lui 
l'uomo giusto per la De», 

Applausi, sipario. Lui, Ar
naldo Forlani, non c'è. Lonta
no dalle truppe, è allo Shera-
ton, ad assolvere ai suol dove
ri di presidente della De: cena 
con le delegazioni estere. E 
nemmeno l'altro c'è, quello 
«che è stato utile dì più», Anto
nio Gava, comandante In ca
po di quella «santa alleanza* 
che ha appena liberato piazza 
de) Gesù, è a cena anche luj; 
ma al ristorante «.Vanni», con 
le armate pugliesi di Vito Lat
tanzio. Una «grande famiglia 
divisa in tanti ristoranti». Le 
forchette guizzano veloci, i 
bicchieri si svuotarmele came
riere si affannano a servire. È 
come non mangiassero da an
ni, questi crociati ora giunti al
la meta. Ed hanno fame, natu
ralmente. Una grande, stupe
facente fame. Q F.G. 

V«Osservatore Romano»: lodi a De Mita e riserve per i nuovi equilibri de 

Monito dal Vaticano: «Ce il rischio 
di una dissennata rincorsa al potere» 
L^Osservatore Romano», dopo avere elogiato la re
lazione De Mita, esprìme preoccupazione che la De 
possa allontanarsi da una visione dì «grande respiro» 
della politica per «una dissennata e miope nncorsa 
al potere». Il giornale prende atto delle assicurazioni 
date da Forlani circa l'appoggio al governo, ma esso 
non basta a garantirne «una navigazione tranquilla». 
E come dire di fare attenzione a Craxi. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO Con 
un commento dal titolo -Oltre 
il Congresso: la strada dei va
lori», L'Osservatore Romano 
mentre elogia la relazione di 
De Mita, definendola «un do
cumento vero, vivo che menta 
di porsi al di là del convulso 
clima del Palaeur», esprime ri
serve e preoccupazione per 
l'indirizzo politico che sta 
emergendo con Forlani futuro 
segretario 

«Il rischio che una visione di 
corto respiro possa ostacolare 
il cammino della De è sempre 

presente -scrive l'organo vati
cano - e lo èJ ancora di più a 
partire da quésto congresso». 
Il giornale teme che la De 
possa «rinunciare» a determi
nate «energie morali» che sa
no propne del patrimonio cri
stiano o che «possa rassegnar
si a vederle svilire o lasciarle 
corrodere da una dissennata e 
miope nncorsa al potere». Na
sce da qui, la; preoccupazione 
per «il rischio che una visione 
di corto respirò possa ostaco
lare il cammino della De», An

zi - viene sottolineato - que
sto rischio è presente già in 
questo congresso dove «al di 
là de'le contrapposizioni tra 
presunti vincitori e presunti 
vinti, può alla lunga registrarsi 
una affermazione - questa si 
certa - di altn schieramenti in
teressati a raccogliere quella 
parte dì eredità, meno impe
gnativa sul piano degli ideali e 
dei contenuti, che un partito 
di larga rappresentanza popo
lare come la De può lasciare 
per strada». Con un linguaggio 
tortuoso ma chiaro per chi de
ve intendere, la De viene invi
tata a non commettere errori 
- l'allusione è a Cava ma an
che ad Andreotti - perché po
trebbe perdere «11 proprio ruo
lo nella società italiana» ed al
tri lo potrebbero raccogliere: 
la seconda allusione è a Cra
xi, prima di tutti. 
_ Ecco perché il giornale 
chiede, in primo luogo, che 
dal Congresso emerga «come 

primo atto propno la consa
pevolezza di dover svolgere 
quel ruolo a livello più alto, 
testimoniando in concreto 
che un partito fedele alla pro
pria ispirazione ha più valore 
ed è più utile alla società di 
una indistinta aggregazione di 
potere*. In secondo luogo il 
giornale ricorda che «un pri
mo banco di prova riguarda 
l'appoggio al governo in cari
ca» come a dire che De Mita 
non può essere liquidato co
me presidente del Consiglio. 
Proprio «su questo punto For
lani ha dato assicurazioni pie
ne e inequìvoche*, ma si os
serva che «non basterà l'in
condizionato appoggio del 
partito di maggioranza relativa 
ad assicurare una navigazione 
tranquilla alla coalizione go
vernativa». 

Anche da) Vaticano si guar
da, quindi, con riserva all'ope
razione politica in atto nel 
congresso de, facendo cosi 
eco agli ammonimenti che 

erano venuti, appena venerdì 
scorso ed anche prima, dalla 
rivista dei gesuiti «Civiltà catto
lica», la quale aveva ricordato 
alla De di non allontanarsi 
dalla sua ispirazione cristiana 
e a non cedere alle lusinghe e 
pressioni di quei gruppi eco
nomici e politici interessati a 
•spingerla a destra per fame 
un partito moderato e conser
vatore» Analoghi inviti erano 
stati espressi pure da molti 
settimanali diocesani, «Fami
glia cristiana» a proposito del' 
la candidatura Forlani alla se
greteria osserva, nel numero 
di imminente pubblicazione, 
che una scelta del genere può 
essere «degna e vitale quando 
avviene in base a criteri politi
ci generali, nella ricerca del 
bene comune, e non in base a 
pure considerazioni di potere 
che possono rivelarsi anche 
suicide». Riserve quindi sul 
nuovo indirizzo politico che 
sta nascendo dal 18 Congres
so de. 

4 l'Unità 
Martedì 
21 febbraio 1989 
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